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INTERVISTA COL COMANDANTE IKQ CARREIRA DEL MPLA 

ANGOLA: IN UNA NUOVA FASE 
LA L O n A PER LA LIBERAZIONE 
L'indipendenza della Guinea Bissau e l'embargo arabo contro il Portogallo: due fattori positivi 
Più urgente la solidarietà internazionale contro 1* offensiva aerea colonialista - Strutture politiche 

Le prospettive della guerra 
di liberazione in Angola, nel
la situazione nuova contrasse
gnata da alcuni eventi favo
revoli come la proclamazio
ne della indipendenza nella 
Guinea-Bissau e l'embargo del 
petrolio praticato da alcuni 
Paesi arabi contro i colonia
listi di Lisbona, ma anche 
dall'impiego sempre più mas
siccio dell'aviazione da parte 
del portoghesi e dall'intensi-
ficato intervento sudafricano, 
sono stati i temi di un'inter
vista concessaci dal coman
dante Iko Carreira, membro 
del Comitato direttivo del 
Movimento popolare per la 
liberazione dell'Angola, incari
cato degli Affari Militari, in 
visita a Milano su invito del 
Movimento liberazione e svi
luppo. 

Qual è la situazione in 
Angola 13 anni dopo l'ini
zio della guerra di libera
zione? 

Voi sapete che siamo, nel
l'Africa Australe, la punta a-
vanzata della lotta contro l'im
perialismo. La regione nella 
quale operiamo è della mas
sima importanza strategica 
per gli impenalisti. Il nostro 
Paese possiede notevoli risor
se, specialmente allo stato po
tenziale: petrolio — di enor
me, urgente attualità — fer
ro. diamanti, caffè, cotone. Si 
trova in faccia all'America La
tina, e in una posizione chia
ve nell'Africa Sud Occidenta
le. Quanto avviene nel nostro 
Paese ha un immediato rifles
so in queste zone. Questo as
segna un ruolo molto impor
tante alla nostra lotta che 
non è rivolta solo contro il 
colonialismo portoghese, ma 
è un momento della lotta del
le forze di progresso con;ro 
l'occupazione e l'oppressione 
imperialista. Noi abbiamo co
minciato la guerra nel 1961. 
Se il Portogallo ha potuto 
mantenere l'occupazione du
rante questi 13 anni è perchè 
ha l'appoggio dei Paesi della 
NATO, che continuano a for
nirgli le armi. Inoltre ai por
toghesi si sono affiancati re
parti del Sud Africa che for
niscono appoggio particolar
mente nella guerra aerea. Noi 
combattiamo quindi contro il 
Portogallo, come nostro nemi
co diretto, ma anche contro 
il nostro nemico indiretto, 
che è l'imperialismo. 

In campo più stretta
mente politico, quali sono 
le iniziative che il regime 
caetanista va assumendo, 
allo scopo di mantenere 
il proprio controllo in An
gola? 

La gente, anche in Porto
gallo, vuole liberarsi del pe
so della guerra coloniale; e 
il governo cerca soluzioni di 
copertura. In Angola si va 
formando un partito, compo
sto da persone legate all'am-
ministrazJone portoghese. As
sumerà il nome di « partito 
rivoluzionano dei lavorato
ri ». In questo modo Lisbo
na sta costruendo una for
mazione politica legata non 
solo al Portogallo, ma anche 
al capitale finanziario stranie
ro, nel tentativo di farne ui 
interlocutore valido, quando 
fosse costretta ad allentare 
la morsa della repressione. 
Tuttavia voglio ripetere che 
noi siamo l'avanguardia del 
nostro popolo, grazie all'ap
poggio dei Paesi africani « più 
militanti» come la Tanzania, 
il Congo Brazzaville, lo Zam
bia. Noi siamo la sola alter
nativa al dominio coloniale. 
La stampa portoghese e filo-
portoghese in Angola ci con
sidera non per nulla come 
« l'organizzazione più perico
losa ». 

Qual è la situazione sui 
fronti di combattimento, 
e nelle zone libere? 

Noi sosteniamo attualmen
te tre fronti di combattimen
to. La l.a Regione, il Dem-
bus, non ha contatti con l'o
sterò e giunge fino a duecen
to chilometri daìia capitale. 
E* completamente coperta da 
foreste. 

Nella 2.a Regione, che com
prende la Cabmrìa, siamo sul 
punto di riprendere l'attività 
militare, dopo diverso tempo. 
durante il quale, per vane 
ragioni, l'attività era stata pre
valentemente politica. Quésta 
è una zona assai importante 
per il petrolio. Attualmente 
se ne producono solo 10 mi
lioni di tonnellate all'anno. 
ma il potenziale è molto su
periore. Per questo l'america
na Gulf Oil Corporation si 
sta preparando a uno sfrut
tamento più intenso. La zo
na è ricoperta da una giun
gla molto fitta, che sarebbe 
anche adatta alla guerriglia, 
all'imboscata, ma non all'esi
stenza. La pop stazione per 
questo è molto scarsa. Re
centemente abbiamo aperto 
dei nuovi sentieri e abbiamo 
attaccato le caserme portoghe
si di Micongo e di Sanga 
Mongo. 

La 3 A Regione è la più im
portante. Qui abbiamo le zo
ne liberate. E' un territorio 
di 300.000 kmq. vasto come 
la Francia, alla frontiera o-
rientale. E* qui che ci accin
giamo a compiere quelle e-
sperienze politico-amministra
tive che ci serviranno quan
do avremo raggiunto l'indi
pendenza. Ed è qui, anche 
the si sviluppa l'aggressione 
•crea dei colonialisti, costret
ti a rifornire sempre per via 
aerea le fortezze, le caserme, 
te « enclave» » di cui ancora 
Appongono in questa sona, 

Quali sono attualmente 
lo strutture politico am
ministrative sulle quali si 
regge il MPLA? 

Attualmente la amministra
zione delle zone libeie si reg
ge su queste strutture. I grup
pi di azione, eletti dalle « As
pi di azione sono eletti dnlle 
« Assemblee di villaggio ». A 
loro volta diversi « Gruppi » 
eleggono 1 « Comitati di azio
ne », che hanno giurisdizione 
su un territorio più vasto e si 
occupano dell'amministrazio
ne, dell'istruzione e della sa
nità. Il >< Comitato direttivo » 
è l'organo centrale che guida 
e coordina l'attività dei vari 
dipartimenti. 

Come è organizzata la 
Armata popolale? 

L'Armata popolare e orga
nizzata in sezioni di 30 uomi
ni (equivalenti ai nostri plo
toni - ndr), in bquidronl 
(compagnie - ndrj e colonne 
(battaglioni - ndr>. Sono uni
ta di lantena integrate con 
sezioni di artiglieria, con com
piti soprattutto di diieoa an
tiaerea. Qui devo subito dire 
che il livello delle nostre ar
mi è attualmente insufficien
te. Infatti come noi abbiamo 
mutato le caratteustiche dei 
nostri attacchi, passando dal
l'imboscata all'assalto ai tor
tini, cosi il nemico ha muta
to e aggravato il carattere 
della rappresaglia. L'aviazione 
ha infatti largamente usato 
i deiolianti torniti dagli ame
ricani: la popolazione si è vi
sta cosi distruggere le coltiva
zioni di manioca, che è da noi 
l'elemento base. La coltivazio
ne della manioca dura all'in-
circa due anni, durame i qua
li il tubero rimane esposto 
agli attacchi. Voi comprende
te quindi quanto sia vulnera
bile. Stiamo cercando di fa
vorire le colture più rapide 
e resistenti ai defolianti, co
me il mais, cui tuttavia la no
stra popolazione non è abitua
ta. Siamo quindi costretti a 
cercare fuori i nostri alimen
ti. Non ci manca la carne, dal 
momento che le riserve di 
caccia sono attualmente... chiu
se ai turisti. Nostre esigenze 
primarie sono quindi quelle 
di disporre di armi antiae
ree di più avanzata tecnolo
gia, e di rifornirci di alimenti. 

Quali sono le novità nei 
rapporti tra MPLA e Fron
te nazionale per la libe
razione dell'Angola? (Il 
FNLA. guidato da Roberto 
Holden, assente sul terri
torio angolano, opera tra i 
rifugiati nello Zaire ed è 
un'organizzazione non pri
va di contraddizioni e non 
esente da sospetti; ha an
che portato il nome di 
UPA, Unione patriottica 
angolana, e di GRAE. Go
verno rivoluzionario ango
lano in esilio - ndr). 

Voi sapete che abbiamo fir
mato un accordo di principio 
con il FNLA per giungere a 
una unità di azione. Per noi 
sottoscrisse l'accordo il no
stro presidente Agostino Ne-
to. Si trattava di convincere 

lo Zaire a lasciarci transita
re e a lasciarci sviluppare la 
lotta in quella parte del no
stro territorio con esso con
finante. Tuttavia le cose qui 
non vanno ancora bene come 
speravamo. Vi sono indubbia; 
mente difficoltà oggettive, di 
percorso, per esempio; ma ac
canto a questa c'è per noi ia 
difficoltà di far comprendere 
al FNLA che è la lotta arma
ta il fattore decisivo nella no
stra guerra anticolonialista. 

Nell'arena internazionale, 
quali sono gli avvenimen
ti che più hanno infinito e 
che potranno influire sul
la situazione angolana? 

L'indipendenza della Gui-
nea-Bissau è un evento che 
entusiasma ì nostri combat
tenti. i nostri militanti, il no
stro popolo. Nella costituzio
ne dei nuovo Stato noi vedia
mo un modello che ci servi
rà soprattutto quando avremo 
noi stessi ragsiunto l'ind.pen 
denza. Tra gli altri avveni 
menti c'è la sospensione dei 
rifornimenti di petrolio al 
Portogallo da parte di alcuni 
Paesi arabi, e Ja passibilità ' 
che altri decidano tale so
spensione. Non è vero che il 
Portogallo non risentirà del
l'embargo per quanto riguar
da la condotta della guerra. 
come Lisbona tenta di far 
credere. La guerra aerea, i 
bombardamenti, il continuo 
spostamento di grosse colon
ne di automezzi — fino a 200 
automezzi per volta — richie
dono una enorme quantità di 
combustibile. L'Arabia Saudi
ta forniva al Portogallo il 2.5.1 
per cento del fabbisogno; lo 
Abu Dhabi. 1*11.2 «"e. Ai colo-
nia'.iiAi è venuto quindi .< man
care il 36,3". di petrolio. Lo 
Irak, che fornisce il 39.2 *">. e 
l'Iran, con il 6.7, stanno per 
decidere se associarsi 

L'esigenza di allargare la so
lidarietà internazionale, dagli 
alimenti per le popolazioni e 
per i combattenti ai mezzi 
per adeguare la difesa con
traerea alle caratteristiche 
nuove della guerra coloniali
sta manovrata dagli impcrià-
ii.-.ti americani e sostenuta 
dalla NATO, viene qui sotto
lineata come un momento de
cisivo per la svolta che il 
MPLA sta compiendo al fi- ' 
ne di affrettare la liberazio
ne dell'Angola e la fine della 
guerra. E' una chiamata alla 
mobilitazione per tutto 11 
movimento antimperialista. 

Angelo Mitacchitra 

IN BILICO AL QUARTO PIANO 2r JSSSST^STZ 
due vigili del fuoco di San Francisco, John Lagues e Rich Alien, che si sono calati al 
quarto piano dell'ospedale psichiatrico presbiteriano della città americana dove una paziente, 
Walda Riles di 29 anni, si era appollaiala sul cornicione con il proposito di lanciarsi nel 
vuoto. Uno dei vigili del fuoco, legato ad una corda, si è letteralmente lanciato sulla gio
vane, che è stata cosi salvata 

Grottesca « nota riservata » degli industriali 

Per i produttori di pillole 
consumiamo pochi medicinali ! 
Una nota diffusa ad uso in

terno da tutte e due le organiz
zazioni dei produttori italia
ni di farmaci fornisce imDrov-
vi semente una perentoria e 
assolutamente insospettabile 
conferma del pericoloso ca
rattere mistificatorio di un 
paio di iniziative assai propa
gandate dagli stessi industria
li della salute. 

La prima di queste inizia
tive consiste nella cosiddetta 
« azione per sensibilizzare la 
opinione pubblica sul corret
to uso dei farmaci ». intra
presa dalla Farmaunione con 
gran dispendio di mezzi pub
blicitari. e subito beneficiando 
di assai impegnativi (ma trop
po frettolosi) consensi, a co
minciare da quello del mini
stro della Sanità in persona 
La seconda iniziativa consiste 
nell'annuncio da parte del mi
nistero (ma su sollecitazione 
proprio di Assofarma e Far-
nwunione) che entro pochi 
mesi sarebbero state tolte dal
la circolazione, d'accordo coi 
produttori, quattromila con
fezioni medicinali. 

Che cosa nasconde questa 
manovra combinata? Erano le
citi i sospetti avanzati anco
ra uno settimana fa dal nostro 
giornale sull'esistenza di un 
preciso disegno razionalizzato-
re. e quindi tutt'altro che di
sinteressato. al fondo delle in 
sistenti manovre pubblicita
rie dei farm-ìc^uuci? A rrsiìon-
dere è la stessa nota de^Ii 
industriali 

La nota esordisce infatti ri
levando che « il consumo pro
capite di medicinali è m Ita
lia più basso di quello degli 
altri paesi europei ». E. per 
dimostrare un assunto peral
tro pia di primo acchito co
si capzioso da essere al li
mite di un falso sostanziale, il 
documento degli industriali fa 
un paragone assolutamente ar
tificioso e insostenìbile: che, 
cioè. « ogni italiano spende in 
farmaci 11.365 lire (all'anno, 
ma è per giunta un dato con
troverso, ndr) contro le 13.076 
lire del tedesco occidentale, 
le 14.745 del francese, le 14.987 
del belga». 

Il trucco è cosi evidente da 
togliere ogni dubbio sulla buo
na fede dell'estensore della 
nota: possibile che gli indu
striali farmaceutici italiani 
non cono "ano da un lato le 
differen; fa i sistemi sani
tari inevitabilmente cosi com
parati. e dall'altro le spropor
zioni di potere d'acquisto e di 
incidenza (o'.tre che di quali
tà e spesso anche di motiva
zioni » della spesa sanitaria tra 
i paes: presi strumentalmente 
in considerazione? Non è pos
sibile, tanto è notorio — e di 
tratta so'.o di un esempio, 
neppure il più macroscopico — 
che le società multinazionali 
foimano e alterano sistema
ticamente i prezzi in relazione 
a!!e condizioni dei menato 

j ci ogni singoio paese. Quindi 
j è eh aro che la '{statistica» 
» deve servire a dimostrare che 

Il caso del bancarottiere veneziano 

Undici a giudizio 
insieme con 

Attilio Marzollo 
VENEZIA. 1 

Dodici rinvi; a giudizio, due 
assoluzioni per non aver com
messo il fatto, un rinvio a 
giudizio annullato per la mor
te dell'imputato: queste le 
conclusioni della sentenza 1-
struttona sul «caso Marzol
lo » depositata ieri mattina. 
l'ultimo dell'anno, nella can
celleria penale del tribunale 
di Venezia dal giudice Paolo 
Izzo. 

Si è cosi conclusa, a di
stanza di trenta mesi dalla 
a fuga «di Attilio Marzollo da 
Venezia, la clamorosa vicen
da che ha avuto, appunto, per 
protagonista l'ex agente di 
cambio II « buco » lasciato da 
Marzollo ammonta, come è no
to, ad oltre 30 miliardi di li
re risultate mancanti dalle 
casse di varie banche 

Ed ecco 1 cani d'accusa per 
i principali imputati. 

! Attilio Marzollo: bancarot
ta fraudolenta «per avere di 

} stratto oltre due miliardi di 
| lirei, bancarotta documenta-
l le; bancarotta semplice; fai* 
J so. truffa e soppressione di at-
! ti (corrispondenza bancaria) 
I continuati e aggravati e falso 
I in assegni. 
; Pietro Ba'danello, capo uf-
j ficio titoli del Banco Ainbro-
, siano di Venezia: falso, tnif-
• fa, soppressione di atti, con-
! tinuati e aggravati. Leo Tom-

macella, funzionario dell'uffi
cio titoli del Banco San Mar
co di Venezia: falso, truffa, 
soppressione di atti, continua
ti e aggravati e ricettazione 
fallimentare. Dall'istruttoria è 
emerso che i funzionari di 
banca Implicati nella vicenda 
sapevano ciò che l'agente di 
cambio stava combinando; 
nessuno lo denunciò, anzi al
cuni di essi lo agevolarono. 

il mercato italiano non è an
cora saturo. 

Ma c'è di più e di peggio in 
questa vera miniera di inte
ressatissimi dati suggeriti dai 
farmaceutici; e stavolta fa da 
esemplare contrappunto all'an
nuncio della riduzione del nu
mero delle confezioni medici
nali, contrabbandato come s'è 
detto per una prova di gene
rosità e più ancora di serietà 
produttiva. Troppi medicinali 
in Italia?, si chiede in defini
tiva la nota (ad uso interno) 
degli stessi industriali che al
l'esterno cercano di presentarsi 
come i campioni dell'autore
golamentazione. Non scherzia
mo: se è vero infatti che « il 
numero delle confezioni regi
strate assomma a 19.776 unità» 
(senza neppur contare quelle 
in via di revoca), è anche vero 
— ammettono in via amiche
vole i produttori — che « le 
specialità poi esistenti sotto 
il profilo economico ammon
tano a 16JM0 delle quali solo 
3 550 coprono il 93 «7 di tutto 
il mercato». 

La nota si guarda bene dal 
rivelare se anche solo cento 
delle quattromila confezioni 
da ritirare appartengono al fi
lone più redditizio. Essa però 
concede ulteriori e ben corpo
si elementi di verifica del ca
rattere mistificatorio della ri
duzione. contrabbandata dagli 
industriali come una scelta di 
qualità e dal ministero della 
Sanità anche come un'opera
zione moralizzatrice Proprio 
il fatto che 1 farmaci che con
tano e rendono come oro cola 
to siano una relativa mino 
ranza « dimostra — a seguire 
lo stesso ragionamento degli 
industriali — come l'aspetto 
del numero sia meno impor
tante di quel che sembri, es 
sendo indiscutìbile che un 
mercato razionale qiutle quel
lo inglese (ma proprio dall'In
ghilterra è venuta di recente 
la dimostrazione dell'assoluta 
Artificiosità de' prezzi dei far
maci. n d.r.) registra soltanto 
9 mila confezioni ». 

Allora è vero anche che die
tro la decisione di togliere 
dalla circolazione quattromila 
confezioni, che peraltro non 
equivalgono a quattromila spe 
cialità ma ad un numero sen
sibilmente inferiore, è solo 
un'operazione razionalizzatrice 
gestita daoh stasi produttori 
e funzionale in primo luoso ai 
loro interessi 

Ciò che DOÌ contribuisce a 
sp'esare come l'industria far
maceutica italiana, accumula-
trice di grandi profitti sulla 
pelle dei malati e sulla sugge 
stione consumistica del prò 
dotto fa rma colo zi co come toc 
catana anche e sopratutto — 
ora — delle malattie sociali e 
comportamentali, possano sug 
gellarc questo impressionante 
documento con un tìtolo-pro
clama: non paga di rastrella
re una parte cosi cospicua del 
reddito degli italiani, essa va 
ora « alla conquista dei mer
cati esteri ». 

Lettere 
all' Unita: 

« Barili », 
«royulties» e altri 
termini « difficili » 
Caro direttore, 

sull'Unità di oggi, 28 dicem
bre, è stato pubblicato un edi
toriale (« I prezzi del petro
lio», a fuma g.l.J che giudico 
rigoroso e interessante. Ho 
però notato con un certo di
sappunto -j- anche perchè que
sto capita di frequente sul no
stro giornale — che l'articolo 
è zeppo dì termini difficilmen
te comprensibili a tutti i let
tori, perchè non viene fatta se
guire la « traduzione » in ita
liano. Può darsi che chi scrive 
non sempre se ne renda conto, 
essendo egli uno specialista: 
ma quando si parla dì « 11,65 
dollari al barile », il lettore 
non sa a quanto equivale il 
dollaro e a quanto il barile. 
Si cerca di spiegare che cosa 
è ti « posted price >> ma, facen
dolo, si ricorre al termine 
« royallìes » di cui ben pochi 
conoscono il significato. 

Devo pur dire che anche gli 
altri giornali incorrono nello 
stesso abuso di parole stra
niere, via l'Unità, proprio per
chè va in Viano prevalente
mente ad operai e contadini, 
dovrebbe fare uno sforzo per 
facilitare la lettura ai suoi let
tori. Se pubblichi questa mia, 
non sarebbe male, mi sembra, 
farla seguire da un chiarimen
to circa il significato dei ter
mini sopra riportati, anche 
perchè essi in questi giorni ri
corrono con frequenza. 

MARIO NARDINI 
(Milano) 

9- *• p. 

Le osservazioni del lettore 
Nardinì sono del tutto legitti
me: l'esigenza di rendere il 
giornale il più possibile chia
ro e leggibile per tutti i la
voratori è reale, e su questa 
Strada i compagni della reda
zione impegnano il loro sfor
zo quotidiano. Vi sono però 
dei tei mini più o meno «dif
ficili » la cui utilizzazione è 
inevitabile, tanto più che or
mai sono di uso corrente nel 
linguaggio quotidiano; nò d'al
tra parte è possibile, in un ar
ticolo o in un commento, apri
re continuamente parentesi e 
incisi per « tradurre » ciascu
no di quei termini. Per quan
to riguarda la richiesta speci
fica del lettore Naidini, gli 
chiarisco volentieri: 1) che il 
cambio attuale del dollaro o-
scilla intorno alle 625-628 li
re (essendo sensibilmente ri
salito, dopo la svalutazione 
della scorsa estate); 2) che 
con il termine di « royalties » 
si intende quel complesso di 
diritti e di percentuali che 
spettano, sul petrolio estratto 
dalle compagnie, allo Stato 
produttore, nel cui territorio 
si trovano i giacimenti; 3) che 
11 barile di petrolio equivale a 
circa 140 chili: nell'editoriale 
si specificava, in parentesi, 
che una tonnellata comprende 
circa 7 barili e mezzo, per la 
esattezza 7,4. (g.l.J 

Le trattenute 
fiscali 
per i pensionati 
Cara Unità, 

sono un compagno grande 
invalido di guerra e ti icrivo 
per sapere come mi devo com
portare per quanto riguarda 
la riforma tributaria. Oltre al
la pensione di guerra, sono an
che titolare di una pensione 
di servizio, dell'ammontare di 
lire 103 mila, con a carico mo
glie e una figlia. Inoltre so
no proprietario di un appar
tamentino di cinque vani da 
noi abitato e costruito nel '65 
e ho un'auto 850 FIAT. Con 
la nuova legge, sia per la pen
sione di servizio sia per quel
la di guerra, non mi dovrei 
preoccupare poiché per quella 
di guerra dovrei essere esen
talo da ogni imposta, mentre 
per quell'altra, se dovrò es
sere tassato (ma di quanto?) 
provvederà d'ufficio il ministe
ro del Tesoro. Invece, per 
l'appartamento e per una sua 
eventuale denuncia, non so co
me fare, ed è per questo che 
domando a voi come mi devo 
comportare. 

GIOVANNI OREILLER 
(Roma) 

Rispondiamo a tutti i que
siti, perché le informazioni po
tranno interessare molti letto
ri dell'Unità. In base all'art. 
34 del D.PJ?. 29 settembre 
1973 n. 601, che disciplina le 
agevolazioni tributarie, sono 
esenti dall'imposta sul reddi
to delle persone fisiche, che 
entrerà in vigore il prossimo 
anno, « le pensioni di guerra 
di ogni tipo e denominazione 
e le relative indennità acces
sorie, gli assegni connessi al
le pensioni privilegiate ordi
narie, le pensioni connesse al
le decorazioni dell'Ordine mi
litare d'Italia e i soprassoldi 
connessi alle medaglie al valor 
militare». Sono anche esenti 
le pensioni percepite dai cie
chi civili. 

Sulle pensioni ordinane 
(tutte: quindi, purtroppo, an
che quelle dellINPS) sono 
praticate le trattenute a titolo 
di acconto dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, 
in base al secondo comma 
dell'art. 23 del D.P.R. 29 set
tembre 1973 n. 600, tenendo 
conto quindi delie detrazioni 
di imposta spettanti al sog
getto. Facciamo un esempio 
concreto, prendendo a base la 
cifra indicata dal lettore. Per 
una pensione ordinaria (lire 
103.000 mensili per 13 mensili
tà, cioè lire 1.339.000 annue) 
quale quella percepita, do
vrebbe essere corrisposta una 
imposta On ragione di un an
no) dt lire 133500, dalla quale 
però vanno dedotte lire 127 
mila (cioè 84.000 lire per il ' 
titolare della pensione, più 
36.000 lire per la moglie e 
7.000 lire per la figlia). La 
ritenuta deve quindi essere: 
lire 133.900 meno 127.000 lire 
di deduzioni uguali a lire 6 
mila 900 annue; dividiamo per 
le 13 mensilità e otteniamo u-
na trattenuta mensile di lire 
530. 

Il titolare dovrà ugualmen
te fare la denuncia annuale 
per aggiungere al reddito di 

pensione il ìeddito catastale 
dell'appartamento posseduto e 
pagare a ruolo la differenza 
dell'imposta tra quella tratte
nuta sulla pensione e quella 
totale a suo carico (sempre 
operando il calcolo delle de
duzioni come sopra). Nessuna 
imposta è dovuta per la pro
prietà dell'automobile, la qua
le non costituisce reddito im
ponibile ma va denunciata co
me fatto indicativo di un cer
to livello di reddito. 

Va ancora aggiunto che l'al
loggio di proprietà non è sog
getto all'imposta locale sui 
redditi (ILOR) poiché certa
mente è stato costruito fruen
do della esenzione venticin
quennale dalla imposta sul 
fabbricati, ora trasformata in 
esenzione (con uguale termi
ne) dall'ILOR stessa. 

VERALDO VESPIGNANI 
(Deputato del PCI della 

commissione Finanze) 

Anche i socialde
mocratici sono 
fuori legge in Cile 
Caro direttore, 

quando Attende andò al po
tere in Cile, mi sembra che 
il nostro giornale abbia scrit
to che nella formazione di 
Unidad Popular c'era anche 
un partito socialdemocratico. 
Ma che consistenza aveva? 
Tra l'altro, da un po' di tem
po, e specialmente dopo il 
golpe, dt questo partito non 
ho più sentito parlare negli 
articoli del corrispondente 
cte/rUnità, Vicario, né da al
tri. Gradirei sapere quale po
sizione ha assunto nei con
fronti dei golpisti e se questi 
lo hanno messo al bando. 

Tante grazie se mi rispon
derete. 

CARINO LONGO 
(Fubine - Alessandria) 

Il partito socialdemocrati
co, che faceva parte di Uni
dad Popular, si fuse succes
sivamente con il partito ra
dicale. L'unione delle due for
mazioni avvenne dopo l'usci
ta dal partito radicale di una 
ala di destra, il PIR, che si 
sarebbe poi unito all'opposi
zione anti-Allende. Il partito 
socialdemocratico cileno era 
un piccolo gruppo e nel Par
lamento aveva un solo sena
tore. Il PIR si è successiva
mente denominato partito so
cialdemocratico, ma proprio 
qualche settimana prima che 
il golpe e il regime dittato
riale lo ponessero fuori leg
ge insieme con tutti gli altri 
partiti, (g.v.) 

I militari che 
combatterono 
nella Resistenza 
Caro direttore, 

tra l dipendenti dello Sta
to che negli anni bui succes
sivi al 1948 vennero persegui
tati e discriminati perchè di 
idee democratiche e di sini
stra, vi sono anche ufficiali e 
sottufficiali delle Forze Arma
te. Io, ad esempio, sono tra 
questi. Con la qualifica di ma
resciallo ordinario, fui costret
to a lasciare il servizio mili
tare effettivo dopo la Libera
zione per malattia presa in 
servizio e riconosciuta come 
tale. Ma nonostante le doman
de presentate, non mi venne 
riconosciutoli diritto alla pro
mozione a maresciallo mag
giore, che mi spettava di di
ritto in quanto dal 1944 in 
avanti ho combattuto nelle 
formazioni partigiane a Gari
baldi». Infatti una commis
sione del ministero della Di
fesa. composta in prevalenza 
da reazionari, si è riunita a 
Roma e vii ha giudicato K non 
idoneo al grado superiore per 
l'anno 1944». Non per vantar
mi. perchè ho fatto soltanto 
il mio dovere di soldato e di 
patriota: ma proprio nel 1944 
io combattevo contro i nazifa
scisti col grado di tenente, 
sono stato insignito della cro
ce di guerra e ho avuto un 
encomio dal comando alleato. 

Penso che il Senato, il qua
le dovrà trattare la questio
ne dei lavoratori statali per
seguitati per le loro idee po
litiche e sindacali, dovrebbe 
tenere conto anche di queste 
situazioni, per riparare alle 
gravi misure che nel periodo 
della restaurazione democri
stiana vennero adottate con
tro gli ufficiali e sottufficiali, 
i quali durante l'occupazione 
nazista si batterono per ri
scattare l'Italia dalla vergo
gna in cui l'aveva gettata il 
fascismo. 

OTELLO SOLAZZI 
(Verona) 

Rinchiuso in 
prigione, chiede un 
pò9 d'umanità 
Signor direttore. 

sono detenuto nelle carceri 
di Brescia per spaccio di mo
neta falsa e da più di 70 gior
ni mi è stalo negato il collo
quio con l'avvocato difensore 
e con i miei familiari (ho 
dei figli da sfamare). D'ac
cordo, devo pagare il mio de
bito alla giustizia perené fio 
sbaglwto: ma mi sembra in
giusto che debbano pagarlo 
anche i miei, i quali vengo
no tenuti lontani da me per 
tanto tempo. Non potrebbero 
trattarmi da essere umano? 
forse hanno deciso di seppel
lirmi viro? 

MICHELE M i S m 
(Brescia) 

I giovani scrivono 
Ingrid ORTH, B. dui. Eroi-

lor 7 ac - Timisoara - Roma
nia dia 22 anni, corrispon
derebbe in iialiano e inglese). 

Ioan SAROSI, str. Gh. Ba-
ritiu 13 - Cimpia Turzii - jud. 
Cluj, Romania (desidera cor
rispondere in italiano con ra
gazze italiane). 

Rodica MOROSAN, str. Arl-
ni 7 bl. DI se. C ap. 13 et. 
ITI - Suceava - Romania (ha 
22 anni, si interessa di lette
ratura e psicologia; corrispon
derebbe in inglese). 

EDITORI RIUNITI 
N O V I T À ' 

ELUARD 
Antologia 

degli scr i t t i sull 'arte 

Grandi opere • pp. 360 • 197 
tavole a colori e disegni f.t. • 
L. 15.000 • Un privatissimo bre
viario di estetica costruito 
sotto forma di appunti presi 
giorno per giorno osservan
do opere e artisti, conver
sando con. i massimi pittori 
contemporanei ed esplorando 
le loro idee. Un'opera catalo
gata in Francia come uno dei 
capolavori del 1972. Una ric
chissima edizione d'arte con • 
197 riproduzioni di disegni • 
dipinti. 

LONGO 
I centri dirigenti del 
PCI nella Resistenza 

Biblioteca di storia - pp. 508 -
L. 5.000 - Per la prima volta 
vengono qui raccolte e pub
blicate integralmente, per ini-. 
ziativa e a cura di Luigi Lun
go, tutte le lettere che inter
corsero durante la Resistenza 
tra il centro dirìgente roma
no del PCI e quello milanese. 
Ne risulta un contributo di 
grande vivacità e anche a-
sprezza politica ancora oggi 
eloquentisshno. 

TOGLIATTI 
Opere 3 

a cura di Ernesto Ragionieri • 
Opere di Togliatti - Voi. Ili, 
2 tomi • pp. 1.524 . L. 10.000 • 
Questo terzo volume — che 
ricorda gli anni tra il 1929 e 
il 1935 e che è preceduto da 
un'ampia e originale introdu
zione — raccoglie numerosi 
scrìtti inediti o sconosciuti, 
articoli apparsi sulla stampa 
comunista dell'emigrazione. 
Viene inoltre pubblicato per 
la prima volta il testo inte
grale del famoso ' rapporto 
tenuto da Togliatti al VII Con
gresso del Comintern, sul fa
scismo e la guerra. 

MARX - ENGELS 
Opere VI 

a cura di Fausto Codino • 
Opere complete di Marx-En
gels - pp. 740 - L.-6.000 - In 
questo volume, oltre a nume
rosi testi inediti, sono rac
colti tutti gli scritti che van
no dal 1845 al 1848. tra i 
quali fanno spicco la Miseria 
della filosofia e II Manifesto. 
Una Iniziativa editoriale che 
sì impone per la sua organi
cità e completezza, nonché 
per l'estrema cura che ha 
ispirato la ricerca e il cor
redo informativo ai testi. 

MARX - ENGELS 
Opere XLI 

a cura di Mazzino Montinari -
Opere complete di Marx-En
gels - pp. 800 - L 6O00 - Il 
carteggio tra Marx ed Engels 
e di Marx ed Engels con altri 
negli anni 1860-1864. Lettere 
a Szemere, Lassalle, Lelewel, 
Duncker. .Freiligrath, Weber. 
W. Uebknecht, Schapper, 
Dobson Collet, Jottrand, Lem-
mei, J. Ph. Becher, Emil ed 
Elise Engels, Rheinlander, Fi-
schel, Siebel, Jenny Marx, 
Antoinette e Lion Philips, Wat-
teau, Wolff. Kugelmann. So
phie von Hatzfeldt. In appen
dice lettere dì Jenny Marx a 
Engels, Uebknecht, Elsner. 

I comunist i italiani 
e il Cile 

A cura di R. Mechinl. 
Il punto • pp. 120 • L 700 * 
Sono qui • raccolti articoli • 
scritti politici che alcuni tra 
I più qualificati dirigenti dal 
Partito comunista italiani) tEn
rico Berlinguer, Paolo Bufali-
ni, Fernando DI Giulio, Pietro 
Ingrao, Agostino Novella, Gian 
Carlo Pejetta, Giuliano Palet
ta) hanno dedicato alla dram
matica e complessa questio
ne del Cile. Dall'analisi del 
limiti e della validità dalla 
esperienza cilena una orga

nica riconferma della via Ita
liana al socialismo. 

NERUDA 
Elegia dell'assenza 

Fuori collana - pp. 80 • lire 
1.000 • Un inedito mondiale ri
trovato tra le carte del grande 
poeta cileno, premio Nobel 
per la letteratura, dopo la sua 
morte avvenuta all'indomani 
del «golpe» del militari in 
Cile. Uno stupendo brano poe
tico di sapore autobiografico 
in cui il rapporto tra il poeta 
e i personaggi che egli ha 
incontrato in Spagna e a Mo
sca (lo scultore Alberto, lo 
scrittore llya Ehrenburg, Il 
poeta Evtuscenko) acquista 
un carattere di vivace e spre
giudicato confronto con la 
realtà del suo tempo. 

I giorni 
della 

Resistenza 
di 

Marri - Vecchi - Baldini 

%0*-a- (.4f</Uf.f'Uttlir J.-iKlKr ÌA ' 

'Cf/yOttk., C A I a~u.ta.iM aJU attinta. 

con una-guida alla letiura di 
Lucio Lombardo Radice • pre
fazione di Ferruccio' Parri -
Libri per ragazzi - 76 tavole 
a colori e bianco e nero -
L. 1.500 • Per la prima volta 
realizzati a fumetti i princi
pali episodi della Resistenza 
italiana e il modo di essera 
e di combattere dei partigia
ni. « Noi cercheremo di rac
contare — dicono gli auto
ri — e 'far rivivere con le 
immagini il tratto difficile di 
un cammino non ancora com
piuto». Un testo ideale per 
la scuola. 

REICH 
Impara a contare 

disegni di Karoly Reich • 24 
tavole a colori - L 1.800 • E' 
un incantevole libro destinato 
ai più piccini ma che piacerà 
anche ai grandi. Attraverso 
un linguaggio assai figurato • 
coloratissimo si insegna al 
bambino a contare. E' un li
bro utilissimo non solo per I 
propri figli ma anche «*c.ue 
strumento didattico per la 
scuola materna e .la primis
sime classi elementari. 

Immaginazione 
e potere 

RIGHI 
Sono nati insieme, 

Libri per ragazzi - L-1J0O -
Quattro storia parallela che 
spiegano ai bambini, in modo 
realistico e poetico allo stes
so tempo, i fenomeni del con
cepimento e della nascita nel 
mondo dell'uomo, dagli ani
mali a dei vegetali. I testi 
a la illustrazioni sono conca
piti In modo da facilitare al 
massimo la spiegazione di te
mi complessi a delicati. • 

a cura di Dario Mìcacchi -
Fuori collana - pp. 132 - lira) 
2.500 - Come un gruppo di 
pittori ha potuto trasformar* 
una comunità umana e archi
tettonica in una originalissi
ma mostra che si è snodata 
lungo strade, piazze, monu
menti, e ha provocato dibat» 
titi nonché strumentazioni 
nuove e democratiche tra ar
te e industria. 

RISTAMPE 
Enciclopedia 
della favola 

Fiabe di tutti i paesi 
a cura di 

Gianni Rodari 

Illustrazioni di Maria Enrica 
Agostinelli • Libri per ragaz
zi - pp. 820 - 64 illustrazioni 
a colori • L 10.000. 
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